
(Città Metropolitana di Bologna)

C O P I A

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 38

Adunanza ordinaria di prima convocazione Sessione pubblica

COMUNE DI ALTO RENO TERME

Oggetto: DECISIONE IN MERITO ALLE OSSERVAZIONI, ADEGUAMENTO, CONTRODEDUZIONI ALLE 

RISERVE PRESENTATE E APPROVAZIONE DEL PIANO OPERATIVO COMUNALE (POC), AI SENSI DEL 

COMMA 7, ART. 34, L.R. N. 20/2000 (E S.M.I.)

Addì VENTOTTO SETTEMBRE DUEMILADICIOTTO, dalle ore 18:00 a seguire, presso la sala consiliare 

del Comune di Alto Reno Terme sita in Porretta Terme Piazza Libertà 13, previa l'osservanza di tutte le 

formalità prescritte dal TUEL 267/2000, si è riunito il Consiglio Comunale di Alto Reno Terme con l'intervento 

dei suoi componenti che previo appello nominale, risultano come di seguito distinti per presenti ed assenti:

Componenti Funzioni Presenti/Assenti

NANNI GIUSEPPE Sindaco1) Presente

LABANTI MARCELLO Consigliere 2) Assente

GAGGIOLI ANDREA Consigliere 3) Presente

PALMIERI GIOVANNI Consigliere 4) Presente

GAGGIOLI ELENA Consigliere 5) Presente

CINOTTI ANTONELLA Consigliere 6) Presente

NANNI JACOPO Consigliere 7) Presente

ANTONELLI EMANUELA Consigliere 8) Presente

FORNACIARI ALESSIA Consigliere 9) Presente

RABBONI TIBERIO Consigliere 10) Presente

MELLINI ELISA Consigliere 11) Presente

ZOLLI ALBERTO Consigliere 12) Assente

EVANGELISTI MARTA Consigliere 13) Presente

GAGGIOLI ANDREA, NANNI JACOPO, RABBONI TIBERIO.

Constatata la legalità del numero dei componenti intervenuti, NANNI GIUSEPPE - SINDACO, assume la 

Presidenza dell'Assemblea Consiliare e dichiarata aperta la seduta, provvede, per eventuali esigenze di 

votazione segreta, alla nomina degli scrutatori nelle persone dei consiglieri:

quindi invita l'Assemblea a provvedere in ordine agli argomenti descritti nell'ordine del giorno.

Partecipa, assiste e verbalizza il SEGRETARIO COMUNALE, DOTT.SSA NASCI PIERA.



COMUNE DI ALTO RENO TERME D.G.C. N. 38/2018 

 

1 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
APRE il dibattito il Sindaco Giuseppe Nanni che illustra al Consiglio le motivazioni che hanno 

indotto ad adottare il Piano Operativo Comunale (POC) per selezionare gli ambiti nei quali 

realizzare, nell’arco temporale di cinque anni interventi di nuova urbanizzazione e per la 

definizione e la realizzazione delle dotazioni territoriali. 

L’Arch. Tugnoli Alessandro, in qualità di Tecnico incaricato alla redazione del POC, illustra ai 

presenti le finalità e il processo che hanno concorso alla redazione dello strumento urbanistico di 

cui trattasi. 

 
PREMESSO CHE: 

• la Legge Regionale n. 20/2000 (e s.m.i.) “Disciplina generale sulla tutela e l’uso del suolo del 

territorio” individua all’art. 28 il Piano Strutturale Comunale (PSC) quale nuovo strumento di 

pianificazione urbanistica che definisce, in conformità alle previsioni del Piano Territoriale di 

Coordinamento Provinciale (PTCP), le scelte strategiche di assetto e sviluppo del territorio, 

nonché quelle di tutela della integrità fisica ed ambientale e dell’identità culturale relativa al 

territorio comunale; 

• la medesima legge regionale, individua all’art. 29 il Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE), 

quale nuovo strumento di normazione urbanistica contenente la disciplina generale delle 

tipologie e delle modalità attuative degli interventi di trasformazione nonché delle destinazioni 

d’uso, le norme attinenti alle attività di costruzione, di trasformazione fisica e funzionale e di 

conservazione delle opere edilizie, ivi comprese le norme igieniche di interesse edilizio, nonché 

la disciplina degli elementi architettonici e urbanistici, degli spazi verdi e degli altri elementi che 

caratterizzano l’ambiente urbano; 

• secondo quanto previsto dall’art. 29 della L.R. n. 20/2000 (e s.m.i.), i contenuti del RUE 

disciplinano, in conformità alle previsioni del PSC, gli interventi di trasformazione degli ambiti 

urbani consolidati, nel territorio rurale e negli ambiti specializzati per attività produttive, nonché 

gli interventi diffusi sul patrimonio edilizio esistente sia nel centro storico, sia negli ambiti da 

riqualificare; 

• l’approvazione del RUE, contestualmente al PSC permette di attivare, secondo le nuove 

previsioni urbanistiche, le trasformazioni edilizie in buona parte del territorio comunale, 

rimanendo esclusi solo gli ambiti da sottoporre a POC; 

• il POC medesimo, predisposto in conformità alle previsioni del PSC, considera esclusivamente 

le parti del territorio comunale relative ai nuovi insediamenti a prevalente destinazione 

residenziale (denominati NUR nella cartografia di PSC) e/o produttiva, agli ambiti di 

riqualificazione urbana e/o urbanistica, agli ambiti di compatibilità per interventi di nuova 

costruzione residenziale di ridotta entità ad integrazione dei centri e dei nuclei urbani 

consolidati, nonché per le dotazioni ecologiche e territoriali ed i servizi pubblici comunali. Inoltre 

il POC costituisce lo strumento di pianificazione che definisce l'assetto del territorio con primario 
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riferimento agli interessi comunali, articolando operativamente le linee di azione definite dal 

Piano Strutturale Comunale (PSC); 

• gli interventi previsti dal POC potranno essere attuati mediante un Piano Urbanistico Attuativo, 

approvato con le procedure fissate dalla legislazione urbanistica vigente in materia, oppure 

attraverso una attuazione diretta secondo le modalità definite nei successivi articoli delle 

presenti norme, nel caso di ambiti di compatibilità per interventi di nuova costruzione 

residenziale di ridotta entità ad integrazione dei centri e dei nuclei urbani consolidati e per le 

dotazioni territoriali. 

 
DATO ATTO CHE: 

• con deliberazione della G.M. n. 138 del 24/10/2017 (esecutiva a termini di legge), è stato 

approvato il bando pubblico propedeutico all’approvazione del Piano Operativo Comunale 

(POC), relativamente al territorio dell’ex Comune di Granaglione (ora Alto Reno Terme), 

disponendo altresì di reperire un incarico professionale specialistico esterno necessario alla 

redazione degli elaborati necessari, stante la necessità di adottare lo strumento urbanistico di 

cui trattasi entro la fine del mese di novembre prossimo venturo (data di entrata in vigore delle 

nuova legge urbanistica regionale) e vista l’impossibilità dell’ufficio preposto a provvedere 

autonomamente all’espletamento dei relativi compiti in presenza degli attuali carichi di lavoro; 

• con determina del Responsabile del Settore n. 28 del 07/11/2017, è stato conferito l’incarico per 

la redazione del Piano Operativo Comunale (POC) all’Arch. Alessandro Tugnoli, in 

considerazione che il medesimo professionista ha già predisposto sia il Piano Strutturale 

Comunale (PSC), il Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE) e il precedente Piano Operativo 

Comunale (POC) per l’ex Comune di Granaglione (ora Comune di Alto Reno Terme) e pertanto 

il medesimo ha una conoscenza approfondita delle problematiche e del territorio oggetto 

d’intervento. 

 
ATTESO che, in ottemperanza a quanto dispone l’art. 34, comma 4 della L.R. n. 20/2000 (e s.m.i.): 

• Il Piano Operativo Comunale (POC) adottato è stato depositato presso la sede Municipale  per 

 sessanta giorni consecutivi, dal 13/12/2017 al 12/02/2018, periodo entro il quale chiunque 

 poteva formulare osservazioni; 

• dell’avvenuta adozione del POC è stato pubblicato avviso sul Bollettino Ufficiale Regionale n. 

 332 del 13/12/2017 (parte seconda) e sul quotidiano “La Repubblica” nell’edizione del 

 13/12/2017. 

 
CONSIDERATO che a seguito della pubblicazione del bando, in data 07/02/2018 e acquisito al 

protocollo del comune con  il n. 1439/A,  è pervenuta un’osservazione relativa all’inserimento di un 

lotto edificabile per un intervento a carattere residenziale ad integrazione dei centri e nuclei abitati, 

di cui all’art. 20 del PSC; 
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PRESO ATTO CHE: 

• entro il termine di legge sono pervenute al comune le riserve formulate dalla Città Metropolitana 

 di Bologna e conservate agli atti, ai sensi dell’art. 34, comma 6 della L.R. n. 20/2000 e s.m.i. 

 (atto del Sindaco Metropolitano n. 159  del 25/07/2018); 

• per adempiere a quanto previsto dall’art. 34, comma 3 della L.R. n. 20/2000 (e s.m.i.), sono 

 stati acquisiti gli atti di assenso rilasciati dalle Amministrazioni competenti, mediante apposita 

 conferenza dei servizi, indetta ai sensi dell’art. 14 della Legge 7/08/1990, n. 241 (e s.m.i.). 

 

RICHIAMATE: 

• la propria deliberazione  n. 51 del 5/12/2003, con la quale è stato approvato il Piano Strutturale 

Comunale (PSC); 

• la propria deliberazione n. 52 del 5/12/2003, n. 52, con la quale è stato approvato il 

Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE); 

• la propria deliberazione n. 57 del 27/11/2017, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato 

adottato il Piano Operativo comunale (POC); 

 
VISTI gli elaborati tecnici redatti dall’Arch. Alessandro Tugnoli, nonché e considerazioni espresse 

dal medesimo in merito alle riserve presentate dalla Città Metropolitana di Bologna e dal Settore 

Edilizia Pianificazione Ambiente del comune, contenute nel documento allegato alla presente 

deliberazione. 

 
RITENUTO pertanto, ai sensi dell’art. 34, comma 7 della L.R. n. 20/2000 ( e s.m.i.), di dover 

decidere in merito alle riserve pervenute ed approvare il Piano Operativo Comunale ampiamente 

descritto in premessa. 

 
DATO ATTO che il P.O.C. in adozione ha valore ed effetto di PUA; 

 
UDITI gli interventi dei Consiglieri:  
 
Tiberio Rabboni: voto favorevole come sull’adozione, si conferma perché le riserve della Città 

Metropolitana sono minimali e vengono accolte sulla base della sintesi esaminata.  

 
ACQUISITO  il parere di regolarità tecnica inserito nella  proposta di delibera e allegato al presente 

atto ai sensi dell’art. 49 TUEL 267/2000. 

A VOTAZIONE RESA NEI MODI E FORME DI LEGGE CHE DA IL SEGUENTE ESITO: 

consiglieri presenti: n. 11 

consiglieri votanti: n. 11 

voti favorevoli:  n. 11 

voti contrari:  n.   0 
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astenuti:  n.   0 

DELIBERA 

 
1) di fare proprie le considerazioni alle riserve contenute nel documento formulato dall’Arch. 

Alessandro Tugnoli (vedi allegato), in merito all’approvazione del Piano Operativo Comunale 

(POC) e costituente parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 
2) di approvare, per i motivi e le finalità esposti in premessa e ai sensi dell’art. 34, comma 7 della 

L.R. 24/03/2000, n. 20 (e s.m.i.) il Piano Operativo Comunale (POC) composto dai seguenti 

elaborati: 

a) Relazione illustrativa; 

b) Norme; 

c) PUA NUR n. 3 “Confadi”: 

c1) Relazione illustrativa; 

c2) Norme 

c3) Relazione geologica; 

c4) valutazione sull’esposizione ai campi elettromagnetici; 

c5) valutazione previsionale clima acustico; 

c6) documentazione fotografica; 

c7) tavola 1j-Stato di progetto: tipologia edilizie; 

c8) tavola 1k- Stato di progetto: planivolumetrico; 

c9) Tavola 1c- Stato di progetto: schema gas-Enel- e acquedotto; 

c10) Tavola 1d- Stato di fatto: schema fognatura e acquedotto; 

c11) Tavola 1j- Stato di progetto: schema fognario, acquedotto e pubblica fognatura; 

c12) Tavola 1d- Stato di fatto: rilievo e sezioni; 

c13) Tavola 1l- Stato di progetto: sezione stradale, tipologia accessi e recinzioni; 

c14) Tavola 1e- Stato di progetto: planimetria generale; 

c15) Tavola 1a- Stato di fatto: rilievo plani altimetrico; 

c16) Tavola 1g-Stato di progetto: profili stradali; 

c17) Tavola 1f- Stato di progetto: sezioni; 

c18) Bozza di convenzione attuazione PUA; 

D) Piano particellare relativo all’esecuzione dei parcheggi pubblici; 

E) Ambito di compatibilità per intervento di nuova costruzione: località Rio Fonti: 

e1) Valsat 

e2) Analisi di rischio 

e3) Studio geologico-tecnico con indagine sismica; 

F) Scheda dei vincoli 

G) Relazione di fattibilità economica-finanziaria 
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H) Schema di convezione per attuazione PUA. 

 
3) di dichiarare il POC, ai sensi dell’art. 30, comma 7 della L.R. n. 20/2000 (e s.m.i.)  strumento di 

indirizzo per il programma triennale delle opere pubbliche previsto da leggi statali e regionali; 

 
4) di definire il presente atto, ai sensi dell’art. 30, comma 12 della L.R. n. 20/2000 (e s.m.i.), per le 

opere pubbliche e di interesse pubblico (parcheggi),  come dichiarazione di pubblica utilità e 

urgenza ed indifferibilità dei lavori ivi previsti; 

 
5) di approvare lo schema di convenzione per disciplinare i rapporti derivanti dall’attuazione degli 

interventi ad attuazione dettagliata, considerato che il Piano Operativo Comunale assume - per 

il comparto NUR n. 3 “Confadi” valore e gli effetti del Piano Urbanistico Attuativo (PUA), ai sensi 

dell’art. 30, comma 4 della L.R. n. 20/2000 (e s.m.i.). 

 
6) di dare mandato al Responsabile del Settore Edilizia Pianificazione Ambiente di provvedere, ai 

sensi dell’art. 34, comma 8 della L.R. n. 20/2000 (e s.m.i.) ai seguenti adempimenti: 

a)  trasmettere copia integrale del Piano Operativo Comunale (POC) alla Regione Emilia 

 Romagna - che provvederà alla pubblicazione sul BUR dell’avviso dell’avvenuta 

 approvazione – e alla Città Metropolitana di Bologna; 

b) depositare la copia integrale del Piano Operativo Comunale presso il proprio ufficio per la 

  libera consultazione; 

c) pubblicare su un quotidiano a diffusione locale il relativo avviso di approvazione. 

 
7) di considerare, per le ragioni sopra esposte che, gli adempimenti previsti ai precedenti punti 

sono da considerarsi – ai fini delle disposizioni contenute negli artt. 31 e 35 della L.R. n. 

20/2000 (e s.m.i.) - validi e operativi anche per quanto riguarda i comparti che saranno attuati 

con valore e con gli effetti del Piano Urbanistico Attuativo (PUA). 

 
Con successiva votazione e voti identici al preliminare, la presente deliberazione  è  dichiarata 

immediatamente  eseguibile,  ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs 18/08/2000, n. 267. 

 



Copia Conforme

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to  Giuseppe Nanni F.to Dott.ssa Piera Nasci

*********************************************************************************************************

F.to IL SEGRETARIO COMUNALELì, 26/10/2018

F.to Dott.ssa Piera Nasci

La presente deliberazione viene pubblicata all'albo pretorio on-line per quindici giorni 

consecutivi dal 26/10/2018 al 10/11/2018.

*********************************************************************************************************

Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo.

IL SEGRETARIO COMUNALE

Dott.ssa Piera Nasci

Lì, 26/10/2018

*********************************************************************************************************

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

b) essendo decorsi 10 gg. della data di inizio della pubblicazione senza che siano pervenute 

richieste di invio al controllo (art. 134 comma 3° T.U.E.L.).

a) essendo stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134 4° comma 4° T.U.E.L. ).

Alto Reno Terme, lì _________________ IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Dott.ssa Piera Nasci

Il sottoscritto Segretario Comunale visti gli atti d'ufficio

ATTESTA

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 28/09/2018

   

X



COMUNE DI ALTO RENO TERME
Città Metropolitana di Bologna

PROPOSTA DELIBERAZIONE CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto: Decisione in merito alle osservazioni, adeguamento, controdeduzioni alle riserve 
presentate e approvazione del Piano Operativo Comunale (POC), ai sensi del comma 7, art. 34, 
L.R. n. 20/2000 (e s.m.i.)

Ai sensi dell'art. 49, 1° comma, del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, con riferimento alla proposta di 
deliberazione di cui all'oggetto, si esprime:

 PARERE FAVOREVOLE SULLA REGOLARITA' TECNICA

 

IL RESPONSABILE DI SERVIZIO

F.to Arch. Mauro Vecchi

Lì, 28.09.2018



Comune di Ex Granaglione ora Alto Reno Terme 

Città Metropolitana di Bologna 

 

Oggetto: Piano Operativo Comunale (POC) adottato con delibera del CC n. 57 del 27/11/2017. 
Controdeduzioni alle riserve espresse dalla Città Metropolitana di Bologna ed alle osservazioni dei 
privati e dell’Ufficio Tecnico Comunale. 
 

Riserve della Città Metropolitana 

A) In riferimento alla prima parte della prima riserva, relativa alla richiesta di inserire come 
prescrizioni relative all’Ambito NUR 3, nelle  norme  del  PUA,  le  indicazioni  derivanti dalla  
Valsat  del  POC  2005,  opportunamente  aggiornate  con  le  indicazioni  degli  Enti ambientali,  
relative  in  particolare  alla  protezione  e  gestione  delle  acque  superficiali  e sotterranee, 
condizioni geologiche, idrogeologiche e litologiche, aree forestali, mobilità e sistemazione del 
verde privato. Si propone di accettare la riserva poiché tesa a fornire ulteriori garanzie di rispetto 
dei temi ambientali. 
Pertanto, si propone di inserire alla pagina 8, riga 15, dopo le parole "VAS/VALSAT." la seguente 
dizione: "Tutte le acque di origine meteorica dovranno essere collettate, previa autorizzazione 
degli Enti competenti, in corpo idrico superficiale." 
 
 
B) In riferimento alla seconda riserva, relativa alle aree  per  parcheggi  pubblici  in  località  
Sambucedro,  Tideri  e Poggio dei Boschi: rilevando  l'assenza  di  approfondimenti  sui  temi  della  
pericolosità  sismica,  dei  rischi  geologici  e  idrogeologici  e  della  sicurezza  del  territorio,  si  
chiede  di  effettuare prima degli interventi tutte le verifiche secondo quanto previsto dalla 
normativa vigente e in particolare dal PTCP, art.  6.14. Viene inoltre rammentata la necessità di 
acquisire il positivo parere da parte dell'Unione dei Comuni dell'Appennino Bolognese in merito al 
parcheggio di Poggio dei Boschi. Si propone di accettare la riserva poiché tesa a fornire ulteriori 
garanzie sulla sicurezza idrogeologica. 
 
 
C) In riferimento alla terza riserva, relativa all'ambito di compatibilità di Rio Fonti/La Torretta: si 
chiede di integrare la Valsat, escludendo dall'edificazione le aree interessate dalla tutela delle  
aree  boschive  e  verificando  l'assenza  di  interferenze  con  l'area  di  concessione  mineraria 
delle Terme di Porretta. Si propone di accettare la richiesta ricordando comunque che l’area 
interessata dalla proposta non contiene alberature significative. Questa verifica è stata effettuata e 
non ha dato riscontri negativi come riportato nella Dichiarazione di Sintesi della Valsat. 
 
D) La Città Metropolitana di Bologna ha inoltre formulato la richiesta di ottemperare alle 
prescrizioni formulate relativamente alla Valsat da parte del Servizio SAC di ARPAe. Nel merito si 
tratta delle seguenti questioni che sono state riprese dalla Dichiarazione di sintesi come richiesto 
dal Servizio SAC di ARPAe che come richiesto dal parere è stata inserita nella Dichiarazione di 
Sintesi della Valsat. 
 
 
Osservazioni dei privati 
 
Nel periodo di pubblicazione del POC adottato con delibera del CC n. 57 del 27/11/2017 è 
pervenuta un’unica osservazione relativa alla richiesta di inserimento tra gli ambiti di compatibilità. 
L’ambito richiesto si trova nella località Rio Fonti/La Torretta, proprio al di sopra del nuovo centro 
capoluogo comunale.  
Tale richiesta di inserimento, completa della documentazione richiesta, è stata sottoposta 
all'attenzione della Conferenza dei Servizi (durante la seconda seduta) e, successivamente, della 
Città Metropolitana di Bologna (oltre alla SAC). La pratica è stata esaminata anche dal punto di 



vista tecnico ed ha mostrato aspetti di compatibilità con le strategie urbanistiche del PSC vigente. 
Si propone pertanto l’accoglimento della proposta ricordando che le Norme specifiche per l'Ambito 
Rio Fonti saranno le stesse già previste per gli Ambiti di compatibilità. 
 
 
Osservazioni dell’Ufficio Tecnico Comunale 
 
Durante il periodo di pubblicazione del POC adottato con delibera del CC n. 57 del 27/11/2017 
l’Ufficio Tecnico Comunale ha inviato una lettera a ciascuno dei privati a cui era stata offerta la 
possibilità di riconfermare le precedenti previsioni del POC, già nella nuova versione adottata, 
reiterando la possibilità edificatoria degli ambiti di compatibilità per interventi di nuova costruzione 
residenziale di ridotta entità ad integrazione dei centri e dei nuclei urbani consolidati. Nella lettera, 
oltre alla conferma dell’interesse edificatorio, erano state richieste alcune documentazioni tecniche 
indispensabili per la buona riuscita dell’esito valutativo da parte degli Enti competenti. A questa 
comunicazione non ha fatto seguito nessuna risposta da parte dei privati. Pertanto, non 
sussistendo più l’interesse precedentemente dimostrato da parte dei privati e mancando le 
documentazioni tecniche richieste, l'Ufficio Tecnico comunale, in accordo con gli estensori del 
piano, ritiene di dover proporre lo stralcio di tutti i suddetti Ambiti dal POC ed in particolare quelli 
riportati di seguito:  
Tavola 2 - "Case Corsini"; 
Tavola 3 - "Madognana"; 
Tavola 4 - "Orti"; 
Tavola 5 - "Il Poggio"; 
Tavola 6 - "La Serra"; 
Tavola 7 - "Varano"; 
Tavola 8 - "Vettica". 
 
Si precisa che la Dichiarazione di Sintesi ai sensi dell’art.17, comma 1, lett. b del D.Lgs. 
152/2006 viene allegata alle presenti Controdeduzioni. 
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ALLEGATO ALLA DELIBERA DI APPROVAZIONE DEL POC 2018-2020 

  

DICHIARAZIONE DI SINTESI SULLA VALSAT 
ai sensi dell’art. 17, comma 1, lettera b) del D.Lgs n°152/2006 e s.m.i. 

 

La parte seconda del D.Lgs n°152/2006 e s.m.i., recante norme in materia ambientale, prevede 

che ogni piano o programma che possa determinare impatti di rilievo sull’ambiente debba 

prevedere una Valutazione Ambientale Strategica che ponga in evidenza gli eventuali interventi di 

sostenibilità per l’attuazione delle previsioni.  

Tuttavia, siccome diverse previsioni del POC 2018-2020 del Comune di ex-Granaglione (ora Alto 

Reno Terme) hanno già ottenuto una valutazione di compatibilità in quanto presenti in forma 

identica in altri precedenti POC, nel complesso del piano si è proceduto come segue: 

- è stato ritenuto superfluo e scorretto procedere ad una nuova valutazione per le aree già 

ritenute compatibili in precedenti POC (infatti, è stato ritenuto sufficiente riverificare solo 

l’indicatore BTC poiché teoricamente modificabile in ragione della crescita delle aree 

forestali); 

- è stata effettuata una nuova valutazione (Valsat) relativa al nuovo ambito Rio Fonti/La 

Torretta introdotto in sede di approvazione (attraverso un’apposita osservazione); 

- è stato effettuato un approfondimento di alcune componenti ambientali per l’Ambito NUR 3 

in quanto si è modificato il perimetro inserito nel POC adottato rispetto a quello dei 

precedenti POC riducendolo in dimensione (poiché il POC in questo caso assume le vesti 

di PUA, oltre alla BTC sono stati approfonditi anche le componenti rumore ed 

elettromagnetismo). 

Tali documenti sono stati sottoposti all’esame della Città Metropolitana di Bologna quale autorità 

competente che, a seguito della propria attività tecnico-istruttoria, all’acquisizione e valutazione di 

tutta la documentazione presentata, ha espresso il proprio Parere Motivato sulla proposta di piano 

e sul rapporto ambientale. 

ll presente documento costituisce la “Dichiarazione di Sintesi” prevista alla lettera b) del comma 1 

dell’Art. 17 del D.lgs. 152/06, come momento centrale dell’informazione sulla decisione presa 

dall’Autorità competente a seguito della valutazione del Rapporto Ambientale/VALSAT relativo al 

POC 2018-2020 del Comune di ex Granaglione ora Alto Reno Terme. 

La “Dichiarazione di sintesi” ha il compito di: 

- illustrare in che modo le considerazioni ambientali sono state recepite nel POC; 

- come si è tenuto conto della VALSAT e degli esiti delle consultazioni; 

- dare atto del recepimento, totale o parziale, del “parere motivato” espresso dall’autorità 

competente. 
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La valutazione ambientale 

La Valutazione di Sostenibilità Ambientale e Territoriale (ValSAT/VAS), costituisce parte integrante 

del processo di elaborazione e approvazione degli strumenti di pianificazione territoriale ed 

urbanistica. Si tratta di uno strumento finalizzato a verificare la conformità delle scelte di piano agli 

obiettivi generali della pianificazione e agli obiettivi di sostenibilità di sviluppo del territorio, definiti 

dai piani generali e di settore, e dalle disposizioni vigenti ai diversi livelli di governo. 

In quanto strumento di valutazione, la ValSAT/VAS deve costituire non tanto un momento di 

verifica, quanto uno strumento di supporto delle decisioni, che migliora la qualità e la coerenza 

delle scelte di piano. 

Come tutti gli strumenti valutativi essa, infatti, individua preventivamente gli effetti che possono 

derivare dall'attuazione di diverse scelte di piano, e pertanto deve consentire di motivare le scelte 

stesse in relazione alla maggiore efficacia rispetto agli obiettivi dichiarati nel processo di 

pianificazione. E' pure compito della ValSAT/VAS l'individuazione delle condizioni da porre alle 

trasformazioni del territorio, e delle misure di pianificazione volte ad impedire, mitigare o 

compensare, gli effetti negativi delle scelte. 

In relazione alle scelte strategiche, contenute nel PSC approvato del Comune di ex Granaglione 

ora Alto Reno Terme, la ValSAT/VAS allegata al POC adottato, fornisce gli elementi conoscitivi e 

valutativi utili a formulare le scelte definitive del piano e consente di documentare le ragioni poste a 

fondamento di tali scelte, in rapporto alle caratteristiche e allo stato del territorio. 

La ValSAT/VAS del POC adottato si è basata sulle considerazioni ambientali già espresse in sede 

di PSC, calibrando i nuovi indicatori ambientali alle specifiche esigenze dello strumento comunale 

di attuazione. Peraltro, il POC è un Piano del tutto particolare poiché tratta specificatamente alcune 

proposte d'inserimento già contenute nel PSC valutato e frutto di una dimostrazione d'interesse da 

parte dei privati che nella maggioranza si erano espressi in precedenti POC. 

A nostro avviso non ha molto senso in questo tipo di Piano traslare meccanicamente tutte le 

indicazioni richieste ad uno strumento pianificatorio generale. 

Nello specifico, nella VAS/Valsat del PSC per ogni nuova previsione di piano sono stati individuati 

alcuni indicatori quali/quantitativi. Oltre a ciò, all’interno di una specifica Scheda, sono state 

descritte le criticità e le eventuali mitigazioni da adottare. Per ulteriori approfondimenti su questo 

specifico tema, si rimanda alla lettura della VAS/Valsat del PSC. 

A livello generale, relativamente all’intero territorio comunale, nel PSC era stato individuato un solo 

indicatore capace di descriverne l'assetto ambientale. 

Data l'estrema importanza che assume l'indicatore della Biopotenzialità Territoriale (Btc), si è 

deciso di riportarne un'estesa descrizione anche in questo documento in modo da facilitare la 

comprensione dei lettori. 

Con questo indicatore faremo ricorso ad una branca di approfondimento dell’Ecologia che nella 

letteratura scientifica prende il nome di Ecologia del paesaggio. In Italia, un contributo essenziale 
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allo sviluppo in termini operativi della materia lo si deve a Vittorio Ingegnoli e alla sua scuola di 

pensiero.  

Per conoscere il funzionamento di un sistema ecologico come un paesaggio è necessario studiare 

in primo luogo il suo stato biologico.  

Se la vita di un organismo dipende dalla sua comunità ecologica, è evidente che le variazioni di 

stato di una di queste finirà per ripercuotersi anche sulle altre che gli stanno intorno, come è 

evidente che all’interno di un sistema complesso saranno le comunità dominanti a fornire i 

maggiori contributi di interscambio con l’esterno, specialmente quelli relativi ai flussi energetici. 

Conoscere lo stato metabolico di un sistema come quello vegetale, senza ombra di dubbio 

dominante in qualsiasi paesaggio, permette di ottenere informazioni fondamentali a riguardo del 

funzionamento complessivo.  

L'indicatore in grado di esprimere lo stato di un paesaggio in rapporto al metabolismo dei sistemi 

vegetali presenti al suo interno e alla capacità degli ecosistemi di mantenersi in un determinato 

equilibrio biologico è quello che scientificamente viene chiamato Biopotenzialità territoriale (Btc) e 

si esprime in Mcal/mq/anno. Tale indicatore descrive, infatti, il livello di metastabilità raggiunto dal 

paesaggio esaminato; intendendo per metastabilità la peculiarità posseduta da un sistema di 

ecosistemi di mantenersi entro un limitato intorno di condizioni, condizione che alla fine di un 

processo possono raggiungerne altri, nel caso che il loro campo di coazioni continui a cambiare. Si 

parla quindi di metastabilità per indicare che un sistema è in una particolare condizione di equilibrio 

oscillante intorno ad una posizione centrale più stabile e con le estremità divergenti verso altre 

situazioni generate dalla possibilità del sistema di indirizzarsi verso una diversa posizione di 

equilibrio. La maggiore o minore metastabilità del sistema ecologico dipenderà dalla maggiore o 

minore distanza dalla posizione di massima stabilità e dal livello del gradiente di divergenza tra i 

due stati. Sistemi a bassa metastabilità avranno quindi poca resistenza ai disturbi (elevata 

resilienza), ma rapida capacità di recupero; mentre sistemi ad alta metastabilità avranno molta 

resistenza ai disturbi, ma lenta capacità di recupero. Il metodo migliore per capire la metastabilità è 

quindi nella descrizione del paesaggio attraverso variabili di stato operanti a diversa scadenze 

temporali. 
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Volendo rappresentare in forma estremamente semplificata alcune possibili condizioni di stato di 

un teorico paesaggio per mezzo di un diagramma a due variabili, la situazione appena descritta è 

schematizzabile nel modo esposto nel diagramma della seguente figura: 

                      

La Btc rappresenta quindi una stima dei valori utili alla conoscenza delle soglie di metastabilità del 

paesaggio in esame, basata sulla capacità latente di omeostasi degli ecosistemi (in pratica, la 

capacità di incorporare i disturbi). Per ciascun elemento del paesaggio si ricavano specifici valori di 

Btc, che dipendono essenzialmente dai dati metabolici di quest’ultimo. Alti valori di Btc si 

ottengono tipicamente in ambienti ricchi di biomassa, mentre elementi poveri o impoveriti mostrano 

bassi valori di Btc. La Btc è quindi un indicatore che permette di misurare la potenzialità biologica 

di un sistema in evoluzione. Come tutti gli indicatori quantitativi, anche la Btc esprime dei valori 

che, se non comparati con una scala di riferimento, non producono alcuna informazione 

operativamente utile. 

Definite le caratteristiche dell’indicatore prescelto, occorre verificare se rispetta i criteri di 

sostenibilità ecologico/ambientale legati ad una proposta d'intervento urbanistico. 

Il primo criterio di sostenibilità è quello legato alla capacità di rappresentare in modo semplice 

sistemi complessi. Ebbene, quale maggiore semplicità è riscontrabile rispetto ad un indicatore 

sufficientemente facile da misurare e da interpretare che è, al tempo stesso, capace di 

rappresentare una realtà complessa, come ad esempio il livello di metastabilità raggiunto da un 

sistema paesistico o anche da un più ridotto ecosistema?.  

Il secondo ed il quarto criterio sono legati alla capacità dell’indicatore di comprendere le 

correlazioni tra i diversi fenomeni locali e tra i problemi locali e quelli globali, oltre che permettere la 
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comparazione tra diverse comunità locali. La Btc, rappresentando una condizione di stato di una 

determinata realtà, permette anche di rapportarsi a situazioni più ampie; è ovvio che se, ad 

esempio, la realtà locale rappresenta una millesima parte di quella generale gli effetti trasferibili 

risulteranno poco significativi, mentre se ci troveremo ad esaminare una realtà locale che 

rappresenta un decimo di quella totale avremo risultati maggiormente sensibili ad una eventuale 

modifica del particolare. Parallelamente possiamo affermare che sia la realtà locale che quella 

generale, appartenendo alla stessa matrice di formazione della misura, sono fondamentalmente 

connesse le une alle altre e, quindi, oltre a rappresentarsi reciprocamente nel valore numerico 

generale permettono anche di essere scomposte per individuare e misurare alcune correlazioni tra 

le parti o i fenomeni che le costituiscono, ovvero di compararsi reciprocamente tra diverse 

“comunità territoriali”. 

Il terzo criterio di sostenibilità dell'indicatore è legato alla capacità d'identificare e analizzare i 

cambiamenti, le tendenze, i problemi prioritari e i rischi di modifica dello stato di una realtà 

paesistica. Questa capacità è propria dell'indicatore prescelto, che è stato appositamente ideato 

per rispondere principalmente a tali quesiti. Le trattazioni dei capitoli seguenti dimostrano in 

maniera convincente tale proprietà intrinseca della Btc. 

Il quinto, sesto e settimo criterio sono legati alla capacità dell’indicatore di supportare i processi 

decisionali da parte degli attori pubblici e privati, promuovendo l’innovazione e l’integrazione delle 

considerazioni ecologiche, anche mediante l’adozione di strategie di medio e lungo periodo. Anche 

questi criteri fanno parte del background teorico e concettuale della Btc: poiché in grado di 

individuare una condizione di stato di una realtà paesistica, può fornire al decisore pubblico quelle 

informazioni che risultano particolarmente importanti al fine di assumere una azione politica mirata, 

che potrà essere favorevole o meno al miglioramento dell’ambiente (dipende dalla decisione) e 

risultare contemporaneamente temporalmente cadenzata in ragione degli scenari che vengono 

definiti nella/dalla decisione. 

L’ottavo ed il nono criterio sono legati alla capacità dell’indicatore di eseguire bilanci delle azioni 

pubbliche e private e permettere alcune valutazioni rispetto agli obiettivi di sostenibilità 

monitorandone l’efficacia nel tempo. Per questi criteri valgono le considerazioni appena formulate: 

si tratta di un indicatore quantitativo di matrice ecologica e quindi per natura propria consente di 

effettuare bilanci, di fare valutazioni rispetto ad obiettivi di sostenibilità e permette monitoraggi nel 

tempo anche abbastanza facili da eseguire. 

Gli ultimi due criteri sono legati alla capacità dell’indicatore di favorire la partecipazione e la 

collaborazione con livelli di governo superiore. Non arretrando di fronte a temi così importanti e 

così poco considerati, non si può fare a meno di evidenziare il carattere di semplicità e operatività 

che possiede la Btc, il che la rende oltremodo idonea a svolgere i compiti di comunicazione 

informativa propri dei criteri sunnominati. Semmai il problema potrebbe risiedere proprio nella sua 

semplicità, nel suo doversi riferire a valori individuati per stabilire gradi di negatività, problematicità 
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o positività di un contesto oggi presenti solo in letteratura, ovvero nella sua limitata conoscenza 

generale che potrebbe rendere l’indicatore inviso a coloro che pensano che la realtà complessa 

possa essere interpretata solo con soluzioni complesse. Sono rilievi non di poco conto, 

specialmente se esplicitati senza tenere in giusta considerazione il modo con cui si perviene al 

valore della Btc. Nel caso di indicatori non misurabili con strumenti oggettivi vi è sempre da 

considerare il ruolo e l’atteggiamento del valutatore, i range di variabilità delle diverse componenti; 

la scala dei valori assunti dall’Ingegnoli (ideatore della Btc), il fatto di considerare un solo valore 

per rappresentare situazioni molto articolate e complesse. Sono limiti assolutamente oggettivi che 

meritano tutte le considerazioni del caso, ma non paiono insuperabili se rapportati anche ad altri 

indicatori o a batterie di indicatori solitamente utilizzati: il ruolo del valutatore; come accorpare 

indicatori numerici ad altri di tipo qualitativo; come misurare gli effetti integrati delle diverse 

componenti ambientali e sociali; ecc. sono anch’essi limiti che risultano presenti nelle altre 

esperienze. Il problema da affrontare non è quindi più solo quello della migliore rappresentazione 

(sempre comunque presente), ma forse inerisce alla questione sul come è possibile far rendere al 

massimo quello che si possiede partendo dal presupposto che esso comunque risulti perlomeno 

pertinente con quanto si intende fare o ricercare. 

Appare scontato anche a chi scrive, ad esempio, che la questione inerente la qualità estetica di 

una previsione di piano non possa essere affrontata o risolta utilizzando la Btc (a meno che non si 

attribuisca un valore anche estetico al verde come alcuni nel passato hanno debolmente tentato di 

introdurre). Ma è altrettanto vero che tale qualità non appartiene ad alcun linguaggio codificato dei 

termini della rappresentazione valutativa e quindi rimanda ad altre categorie di analisi peraltro 

difficilmente risolvibili alla scala di piano. 

Da quanto esposto, seppur con i limiti appena evidenziati, non è emerso un significativo 

argomento che indichi l'inutilità di adottare l’indicatore prescelto per la valutazione delle proposte di 

pianificazione individuate dall’Amministrazione comunale e, pertanto, nel proseguo del lavoro sarà 

utilizzato integralmente nella sua versione indicata anche nel Quadro Conoscitivo del PSC a cui si 

rimanda per le altre considerazioni generali. 

La Valsat del PSC dell'ex Comune di Granaglione (ora Alto Reno Terme) riporta alcune 

valutazioni, elaborate grazie all'utilizzo dell'indicatore Biopotenzialità Territoriale, relative allo stato 

di fatto del territorio in esame e alle tendenze dei sistemi naturali ed antropici presenti. Per una 

maggiore facilità di lettura, si riportano alcuni stralci d'interesse nel suddetto documento in quanto 

ritenuti propedeutici alle valutazioni ambientali delle proposte d'intervento inserite nel terzo Piano 

Operativo Comunale. 

A tale scopo e per approfondire l'argomento, avremo bisogno di valori parametrici che ci 

consentano di confrontare le diverse situazioni emerse nel lavoro di analisi ad altre ritenute in 

qualche misura dei riferimenti attendibili. A questo riguardo, è possibile utilizzare i risultati ottenuti 
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da Ingegnoli in recenti esperienze di analisi che hanno permesso di quantificare la Btc in diverse 

realtà territoriali. Ad esempio, è stato verificato che: 

- la Btc per l’intera biosfera è pari a 1,30 Mcal/mq/anno; 

- la Btc per le terre emerse è pari a 3,90 Mcal/mq/anno; 

- la Btc per le fasce temperate è pari a 3,25 Mcal/mq/anno; 

- la Btc per la regione Lombardia è pari a 2,05 Mcal/mq/anno; 

- la Btc per la regione Emilia-Romagna è pari a 1,82 Mcal/mq/anno. 

Per calcolare il valore della Btc presente nel territorio dell'ex Comune di Granaglione (ora Alto 

Reno Terme) dovremo dapprima scomporre l’unità paesaggistica presente tra i diversi ecosistemi 

(tessere ed insiemi di tessere) applicando i parametri predisposti dallo stesso Ingegnoli in diversi 

lavori eseguiti a partire dal 1980.  

La seguente figura mostra i valori parametrici della Btc calcolati per i diversi tipi di elementi 

paesistici dell’Europa centro-meridionale (valori in Mcal/mq/anno). 

 

Attingendo dalle stime relative ai suddetti valori della figura abbiamo ricostruito, con gli adattamenti 

del caso, le condizioni presenti nei nostri paesaggi. Il lavoro è stato condotto in maniera 

approfondita poiché si era in possesso di informazioni piuttosto dettagliate desunte da tre 

rilevazioni prossime alla situazione odierna: 

a) un lavoro di fotointerpretazione delle rilevazioni del volo del 1976 che è servito a predisporre le 

basi della Carta Tecnica Regionale dell’Emilia-Romagna; 

b) un aggiornamento al 1994 delle suddette informazioni effettuato dalla Regione Emilia-Romagna 

che ha reso disponibili informazioni relative a tutto il territorio regionale; 
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c) un ulteriore approfondimento realizzato a livello di tesi universitaria che tramite 

fotointerpretazione ha aggiornato i dati al 2000. 

La presenza di una tale mole di informazioni, anche se scaturite da rilevazioni diverse che hanno 

utilizzato metodi non completamente omogenei tra loro, ha permesso di avere dei precisi termini di 

riferimento su un arco temporale di circa venticinque anni che comunque valutazioni dotate di 

buona approssimazione. 

Il calcolo della Biopotenzialità territoriale effettuato per il paesaggio dell'ex Comune di Granaglione 

ha permesso di stimare un valore medio comunale al 1976 della Btc pari a 4,63 Mcal/mq/anno.  

Come si può intuire dal confronto con i valori parametrici indicati in precedenza si tratta di un dato 

piuttosto elevato, più che doppio rispetto al valore medio della Regione e superiore anche a quello 

medio riscontrato per le terre emerse, a dimostrazione di una ottima qualità complessiva del nostro 

paesaggio. Secondo la scala di Ingegnoli, il paesaggio presente nel territorio dell'ex Comune di 

Granaglione possiede quindi una elevata resistenza ai disturbi ed è caratteristico di una realtà 

seminaturale.  

Il secondo calcolo effettuato per il paesaggio dell'ex Comune di Granaglione ha permesso di 

stimare il valore medio comunale al 1998 della Btc pari a 5,21 Mcal/mq/anno. Nei vent’anni 

trascorsi, pertanto, a fronte di un’attività antropica notevole (sempre se rapportata alla realtà dell'ex 

Comune di Granaglione) si è quindi verificata una ulteriore crescita del valore della Biopotenzialità, 

che colloca il Comune in una situazione estremamente forte dal punto di vista ecologico 

dimostrando un'elevata resistenza ai disturbi esterni. 

Per poter misurare e confrontare gli scostamenti con altre realtà abbiamo fatto ricorso ad un 

secondo calcolo, utilizzando in questo caso le informazioni relative all’Uso Reale del Suolo messe 

a disposizione dalla Regione Emilia-Romagna e relative a tutto il territorio regionale su supporto 

digitale georeferenziato. I calcoli effettuati con un GIS compatibile con i formati regionali ha 

permesso di estrarre alcuni report veramente interessanti; la legenda, pur non particolarmente 

raffinata, fornisce comunque tutta una serie di informazioni determinanti per i calcoli della 

Biopotenzialità territoriale riferita ai valori comunali, provinciali e regionali adottati per i confronti. 

Il secondo calcolo svolto, sempre riferito alla realtà comunale dell'ex Comune di Granaglione, ha 

permesso di individuare nel valore di 5,21 Mcal/mq/anno lo stato ecologico del paesaggio locale 

alla data del 1994 (fotointepretazione su ortofoto e relativo volo effettuato direttamente dalla RER). 

Tale valore, del tutto compatibile con quello precedentemente individuato per il 1998 pur in 

presenza di una leggenda più povera ed una scala di rilevazione meno dettagliata (1:25.000), 

conferma così l'attendibilità del dato permettendone un utilizzo più generale oltre ad altre 

informazioni. Ad esempio, il riferimento dell’Ingegnoli relativo alla Regione Emilia-Romagna può 

essere corretto dal valore di 1,82 a quello di 2,59 Mcal/mq/anno, che appare di rilevanza 

significativamente più elevata e quindi risultare rappresentativo di una realtà ecologicamente 

migliore. Se calcoliamo infine il valore medio relativo alla Provincia di Bologna, pari a 2,01 
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Mcal/mq/anno, ci accorgiamo di avere di fronte una realtà ancora diversa ed inferiore a quella 

media regionale, a dimostrazione di un livello qualitativo complessivamente non solo inferiore a 

quello dell'ex Comune di Granaglione (come era prevedibile) ma anche del valore della Btc 

regionale. 

 

Stima dei valori di Btc dell'ex Comune di Granaglione (1998) 

Elementi del paesaggio SuperficieHa 
Superficie 

% 
Btc    

Mcal/mq/anno 
Btc tot area 

     
Aree urbane discontinue 167,67 4,24 0,2 33,53 

Aree artigianali 6,99 0,18 0,1 0,70 

Affioramenti litoidi 7,71 0,20 0,1 0,77 

Aree di dissesto 1,31 0,03 0,3 0,39 

Verde pubblico 8,57 0,22 1 8,57 

Aree arbustive 10,44 0,26 1,8 18,79 

Prato e seminativi 276,87 7,00 1 276,87 

Vigneti alberati 9,69 0,25 2,6 25,19 

Frutteto 4,92 0,12 2,5 12,30 

Conifere ad alto fusto 142,62 3,61 5,5 784,41 

Conifere miste 59,73 1,51 5,7 340,461 

Bosco ceduo misto  18,77 0,47 5,8 108,87 

Bosco di ripa 8,09 0,20 5 40,45 

Faggete 929,09 23,50 6 5574,54 

Querceti 240,25 6,08 6 1441,50 

Querceti misti castagneti 363,42 9,19 6 2180,52 

Castagneti 314,75 7,96 4,8 1510,8 

Conifere a basso fusto 68,71 1,74 5,3 364,16 

Bosco fitto a castagno 1313,36 33,22 6 7880,16 

TOTALE 3952,96 100,00  20602,99 

     

Btc totale   5,21  
 

 

Stima dei valori di Btc della Regione Emilia-Romagna 

Caso Frequenza 
Codice 

destinazione d'uso 
Superficie (m2) BTC Totale (Btc) 

1 200 Al 207.782.632.322.467 0,2 41.556.526.464.493,40 

2 4.420 B 4.074.463.052.729.290 6 24.446.778.316.375.700,0 

3 639 Ba 134.734.738.779.229 5,5 741.041.063.285.759,00 

4 268 Bm 46.960.793.759.812 5,8 272.372.603.806.910,00 

5 230 Br 24.652.769.589.914 2,5 61.631.923.974.785,00 

6 4.090 C 1.250.801.581.938.180 2 2.501.603.163.876.360,00 

7 633 Cf 69.191.070.217.396 3 207.573.210.652.188,00 

8 593 Cp 133.633.488.037.851 3 400.900.464.113.553,00 

9 1.809 Ct 466.354.025.139.849 2 932.708.050.279.698,00 

10 808 Cv 96.636.410.503.879 1,8 173.945.538.906.982,00 

11 3.023 I 647.064.408.177.447 0,2 129.412.881.635.489,00 

12 1.735 Iv 163.237.582.202.571 1 163.237.582.202.571,00 
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13 419 L 43.216.338.918.648 0,1 4.321.633.891.864,80 

14 186 O 14.841.503.871.048 1 14.841.503.871.048,00 

15 59 Pc 52.223.950.805.048 1,2 62.668.740.966.057,60 

16 2.627 Pp 337.972.588.782.949 1,5 506.958.883.174.424,00 

17 59 R 98.660.998.343.571 0,3 29.598.299.503.071,30 

18 5.715 S 11.086.713.565.468.500 1 11.086.713.565.468.500,0 

19 2 Sa 10.542.219.377.755 0,2 2.108.443.875.551,00 

20 26 Sp 8.901.268.631.681 0,5 4.450.634.315.840,50 

21 48 U 17.279.666.863.898 2,2 38.015.267.100.575,60 

22 17 Vs 175.731.274.527.662 0,1 17.573.127.452.766,20 

23 10 Za 8.121.310.046.984 0,1 812.131.004.698,40 

24 405 Zc 49.555.363.408.539 0,1 4.955.536.340.853,90 

25 4.167 Ze 1.327.704.055.513.120 1,6 2.124.326.488.820.990,00 

26 206 Zf 21.315.530.180.961 0,1 2.131.553.018.096,10 

27 2.315 Zi 312.630.556.851.031 0,1 31.263.055.685.103,10 

28 75 Zm 30.677.539.085.477 0,2 6.135.507.817.095,40 

29 8 Zn 2.497.898.986.328 0,1 249.789.898.632,80 

30 96 Zp 29.968.917.758.471 0,5 14.984.458.879.235,50 

31 1.240 Zr 147.558.101.374.818 0,1 14.755.810.137.481,80 

32 5.750 Zs 1.030.460.408.029.940 1,6 1.648.736.652.847.900,00 

  Totale 17.633.491.623.043.600 2,59 45.688.362.409.644.300,00 

 

 

Stima dei valori di Btc della Provincia di Bologna 

Caso Frequenza Area 
Codice Uso 

reale 
BTC TOTALE (BTC) 

1 42 26.593.271 Al 0,2 5.318.654,10 
2 752 655.935.656 B 6 3.935.613.933,56 
3 106 15.303.491 Ba 5,5 84.169.200,72 
4 15 3.198.745 Bm 5,8 18.552.723,89 
5 42 2.858.524 Br 2,5 7.146.310,47 
6 1046 219.660.180 C 2 439.320.360,00 
7 139 15.149.319 Cf 3 45.447.956,41 
8 103 9.345.157 Cp 3 28.035.471,70 
9 194 69.012.823 Ct 2 138.025.645,13 

10 84 7.165.237 Cv 1,8 12.897.425,71 
11 489 121.689.300 I 0,2 24.337.860,08 
12 352 37.163.463 Iv 1 37.163.462,80 
13 87 10.224.943 L 0,1 1.022.494,27 
14 41 4.404.674 O 1 4.404.673,59 
15 3 3.412.688 Pc 1,2 4.095.225,86 
16 539 59.417.114 Pp 1,5 89.125.670,39 
17 1 28.486 R 0,3 8.545,92 
18 1060 1.899.184.816 S 1 1.899.184.815,81 
19 1 2.122.036 Za 0,1 212.203,61 
20 65 8.946.932 Zc 0,1 894.693,15 
21 567 227.658.063 Ze 1,6 364.252.901,09 
22 38 7.312.780 Zf 0,1 731.277,98 
23 283 61.675.260 Zi 0,1 6.167.525,98 
24 20 2.970.997 Zm 0,2 594.199,45 
25 25 5.619.768 Zp 0,5 2.809.884,21 
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26 300 56.122.934 Zr 0,1 5.612.293,43 
27 828 169.220.047 Zs 1,6 270.752.075,23 

  3.701.396.703  2,01 7.425.897.484,53 

 

Dalle suddette analisi emergono alcune considerazioni piuttosto importanti:  

a) il valore medio regionale della Btc mostra una situazione dei livelli ecologici non 

particolarmente spregevole collocandosi nella scala di Ingegnoli tra i paesaggi seminaturali;   

b) la Città Metropolitana di Bologna concorre a mantenere più basso il valore medio regionale a 

dimostrazione di situazioni interne alla regione molto differenziate; 

c) il territorio dell'ex Comune di Granaglione si colloca nella fascia alta dei valori comunali 

provinciali e regionale e concorre in maniera piuttosto importante a qualificare i livelli più 

generali; 

d) il territorio dell'ex Comune di Granaglione rappresenta solo il 5% di quello provinciale e lo 0,1% 

di quello regionale, quindi qualunque scelta svolta dalla pianificazione locale potrà comunque 

incidere solo in misura relativa ai valori complessivi delle due realtà. 

Per comprendere meglio la situazione dell'ex Comune di Granaglione abbiamo spinto l’analisi 

anche nel passato, al fine di rilevare possibili variazioni tali da giustificare una qualche ulteriore 

considerazione di prospettiva. Operazione, questa, sempre oltremodo difficoltosa per la scarsezza 

dei dati a disposizione. Se si vuole poi cercare qualche riferimento antecedente alla Seconda 

Guerra Mondiale, allora le difficoltà diventano spesso qualcosa di più quando non si è di fronte ad 

una vera e propria impossibilità. Nel caso del territorio bolognese, in realtà, una fonte informativa 

precedente esiste ed è quella del Catasto Gregoriano, espressione di volontà estimative e fiscali 

ponteficali. L’operazione tecnica per estrarre le informazioni di quel Catasto è tuttavia piuttosto 

lunga e complicata e pertanto quasi mai utilizzata. La volontà di scoprire qualche informazione 

nuova ed inedita ci ha condotto a praticare questa strada i cui esiti meritano una seppur minima 

trattazione specifica di seguito riportata. 

 

La consultazione degli enti competenti in materia ambientale 

Ai fini dell’espressione dei pareri ambientali sulla Valsat, sono stati richiesti i propri contributi ai seguenti 

Enti: 

-Città Metropolitana di Bologna; 

- ARPAE - Distretto urbano struttura autorizzazioni concessioni S.A.C; 

- AUSL; 

- Autorità di Bacino del Reno; 

- Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la Città Metropolitana di Bologna e delle 

Province di Modena, Reggio nell'Emilia e Ferrara; 

- Hera S.p.A.; 

- Regione Emilia-Romagna – Servizio Area Reno Po di Volano; 

- Regione Emilia-Romagna – Servizio difesa del suolo, della costa e bonifica; 
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- Unione dei Comuni dell'Appennino bolognese; 

Hanno partecipato alla Conferenza dei Servizi i seguenti Enti: 

- AUSL; 

- ARPAE; 

- Hera S.p.A.; 

- Unione dei Comuni dell'Appennino bolognese. 

Sono pervenuti i seguenti pareri (vedi Allegato 1): 

- AUSL; 

- Terna Rete Italia; 

- ARPAE; 

- Hera S.p.A.; 

- Unione dei Comuni dell'Appennino bolognese; 

- Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la Città Metropolitana di Bologna e delle 

Province di Modena, Reggio nell'Emilia e Ferrara. 

Di seguito, se ne riporta una breve sintesi che rappresenta anche le conclusioni della Conferenza dei 

Servizi. 

- l’ARPAE, Sezione di Bologna, in relazione al PUA dell’Ambito NUR 3 “Confadi”, ARPAE, 

relativamente alla matrice rumore, ritiene che l’area sia idonea ad ospitare il nuovo insediamento 

abitativo proposto. Inoltre, non ha valutato l’Ambito “la Torretta”, del quale si è previsto l’inserimento nel 

POC in sede di approvazione poiché la documentazione che lo riguarda è giunta dopo l’espressione del 

Parere; 

- Terna Rete Italia. Terna comunica che nelle aree interessate dagli interventi non sono presenti 

elettrodotti di sua proprietà e che quindi ritiene compatibili gli interventi proposti; 

- la Società Hera S.p.A. ha indicato le modalità per l'allacciamento alle reti gas, acqua e fognature 

esistenti. In particolare sulle diverse proposte si è espresso nel modo seguente: 

In relazione all’Ambito La Torretta – Rio Fonti Hera indica che il comparto potrà essere servito 

dalla rete acquedottistica esistente sulla via Rio Fonti, mentre per servire il comparto la rete 

distribuzione gas dovrà essere estesa lungo la via Rio fonti  per  una  lunghezza  di  circa  250  m.  

In  alternativa  i  misuratori  potranno  essere posizionati presso  l’attuale  fine  della  tubazione  

della  rete gas  e  il raggiungimento dei fabbricati da servire dovrà avvenire con tubazioni private a 

valle dei misuratori tutte  le  acque  di  superficiale non essendo presente una fognatura atta a 

ricevere i sistema di trattamento che dovrà rimanere in capo a soggetti diversi da Hera spa.  

In relazione all’Ambito NUR 3 località La Borra Hera indica che: le acque di origine meteorica  

dovranno  essere  recapitate  in  corpo  idrico, mentre per i  reflui neri, si dovrà adottare un sistema 

autonomo;  la  rete  gas  dovrà  essere  estesa  lungo  la  via  Valdoppio  e all’interno della futura 

viabilità pubblica del comparto in via La Borra tutta. In particolare i fabbricati 5, 6, 7, 8, 9 potranno 

recapitare gli scarichi delle acque nere alla rete esistente di via della Borra, mentre i fabbricati  

1,2,3,4,  essendo  prevista  in  parte  su  area privata dovrà essere collettata su un sistema di 

depurazione privato. 
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- l'Azienda Unità Sanitaria Locale di Bologna ha espresso un parere positivo; 

- la Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la Città Metropolitana di Bologna 

e delle Province di Modena, Reggio nell'Emilia e Ferrara ha riferito che gli ambiti inseriti nel 

POC non sono interessati da vincoli di carattere paesaggistico. 

Per quanto invece attiene al tema archeologico, il suddetto parere afferma che non si riscontrano 

fatti ostativi alla realizzazione delle proposte di POC. Si ritiene tuttavia a scopo cautelativo che in 

fase di progettazione definitiva vengano seguiti da un tecnico archeologo al fine di valutare i reali 

impatti nel sottosuolo e programmare eventuali verifiche preventive o controlli archeologici in corso 

d'opera; 

- la Regione Emilia-Romagna, Servizio Difesa del suolo, della costa e bonifica ha  rilevato  di  

non  avere,  per  legge,  competenze  da  esprimere  nel procedimento in oggetto;  

- l'Unione dei Comuni dell'Appennino bolognese, relativamente alle singole proposte 

d'intervento inserite nel POC, ha proposto d'inserire come prescrizione della Valsat l'inedificabilità 

delle aree forestali. Lo stesso è stato avanzato anche per le diverse prescrizioni indicate per i 

diversi ambiti rimasti poiché è stato ritenuto non importante il riferirsi agli altri Ambiti previsti in 

adozione ma poi stralciati in sede di approvazione. In particolare: 

◦ NUR 3 Confadi  

Vincolo idrogeologico: SI  

Carta Forestale: SI: l’area forestale si è ampliata rispetto alla cartografia tematica. La superficie 

ammonta a 13.395 mq. Contigua ad altro poligono forestale, non isolata  

Carta geologica RER: deposito di frana quiescente complesso (al centro dell’area) 

PSAI: UIE da sottoporre a verifica. La zonizzazione realizzata nei POC precedenti classifica l’area 

come zona 5 di influenza del dissesto.  

PTCP Var sismica. Zona  Q  e  QP la  parte  centrale  dell’area,  zona  S  la  restante parte. Si  

applicano  i  contenuti  dell’art.  6.14  delle  Norme  di  PTCP.  Lo  studio geologico  contiene  gli  

approfondimenti  di  III  livello  previsti  dalla  DGR  112/2007  e smi.  

Esprime parere  positivo  su  prescrizioni contenute negli studi geologici del 2015 per la 

realizzazione del PUA  

Esprime parere positivo sulla parte forestale condizionato alla conservazione della vegetazione di 

neoformazione presente nell’Ambito.  

Per la previsione dei 4 parcheggi pubblici esprimer la necessità di effettuare prima degli interventi 

tutti gli approfondimenti geologico-geotecnici con le relative valutazioni sismiche richieste dalla 

normativa vigente in materia. 

Per l’Ambito di compatibilità Rio Fonti/La Torretta 

Vincolo idrogeologico: SI  

Carta Forestale: NO, è classificata boscata una stretta fascia a ridosso della strada comunale 

Carta Geologica RER: Deposito di frana quiescente complesso. 



 14 

PSAI:  UIE  da  sottoporre  a  verifica.  La  zonizzazione  elaborata  dalla  studio  GEO-Probe 

classifica l’area come zona 5 di influenza del dissesto E’ stata elaborata l’indagine geologica da cui 

si stabilisce l’equilibrio del pendio. 

PTCP:  

PTCP Var. sismica. Lo  studio  geologico  contiene  gli  approfondimenti  di  III  livello  previsti  

dalla DGR 112/2007 e smi.  

Esprime  parere  positivo  sul  prescrizioni contenute negli studi geologici  

Esprime parere positivo sulla Forestazione. 

 

Nel periodo di deposito del POC non sono pervenute osservazioni alla Valsat da parte dei cittadini e 

delle Associazioni ambientalistiche. 

 

Successivamente, il Rapporto Ambientale del POC è stato sottoposto al vaglio della Città Metropolitana 

di Bologna che si è avvalsa del Servizio SAC/Arpae. Il parere finale della Città Metropolitana esprime 

sostanzialmente una valutazione ambientale positiva sul POC, condizionata al recepimento delle 

riserve, con particolare riferimento alle considerazioni e prescrizioni ambientali indicate nel 'parere in 

merito alla valutazione ambientale' predisposta dal Servizio SAC di ARPAE. 

 

Di seguito, si riportano alcune considerazioni riportate nel suddetto parere che meritano di essere 

valutate in questa sede poiché richiesto in maniera esplicita di compensare le principali carenze del 

Documento di Valsat contenuto nella stesura adottata del POC: 

1) in primo luogo il parere si sofferma su una affermazione contenuta nel Documento di Valsat 

riferita al rischio di rendere illegittimo l’atto nel quale si introduce una Variazione ad una 

compatibilità già emessa in un precedente piano valutato ed approvato. Nel parere ci si sofferma 

anche sulla eccessiva limitatezza delle componenti ambientali esaminate nella precedente 

valutazione, ponendo l’accento anche su una questione riferita ai PUA secondo la Legge 20/2002 

(ora abrogata) assolutamente incoerente con quanto avanzato nel Documento di Valsat che invece 

faceva riferimento alla nuova Legge regionale urbanistica n. 24/2017. Nel documento di Valsat, 

invece, ci si sforzava di evidenziare eventuali rischi di legittimità di un eventuale nuovo parere 

penalizzante per i privati, che almeno teoricamente, avrebbero potuto impugnare  proprio per 

questa eventualità l’intero atto determinando non pochi problemi complessivi all’Amministrazione. 

Per questi motivi riteniamo che le indicazioni dell’articolo 19 della LR 24/2017 siano molto chiare 

ed esplicite, anche a prescindere da una eventuale limitatezza degli indicatori utilizzati nella 

vecchia Valsat e pertanto non possano che essere confermati in questa sede. La aree già ritenute 

compatibili da una precedente Valsat possono essere confermate anche nel nuovo POC senza 

una nuova valutazione. 

2) Per quanto riguarda l’Ambito NUR 3 il parere ha espresso le seguenti criticità: 
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a) si afferma che il PUA non ha un suo documento di Valsat e quindi è lacunoso. In primo luogo si 

deve indicare, poiché non evidentemente chiaro dal punto di vista urbanistico, che l’Ambito è 

inserito nel POC con valenza di PUA; non è quindi un documento PUA a sé stante rispetto al POC. 

In questo caso specifico, quindi, non si devono produrre due Valsat, ma la Valsat del POC 

dovrebbe contenere anche le indicazioni riferite ad una scala di dettaglio attuativa maggiore 

rispetto ai più semplificati riferimenti legati ad una previsione tradizionale di un Piano e ovviamente 

più grezza (indici urbanistici, parametri edilizi, Usi, ecc.). Questa parte è quindi totalmente inesatta 

e quindi da non recepire. 

b) Con l’affermazione di cui sopra si introduce comunque il fatto che sono state presentate due 

relazioni aggiuntive rispetto alle tematiche ambientali (cfr. quella relativa al Clima acustico e quella 

relativa all’Elettromagnetismo). Si ricorda che questi documenti sono stati inseriti poiché 

indispensabili a colmare la conformità degli atti relativi ad una scala di PUA e non per integrare la 

Valsat, visto che si riteneva l’area già compatibile e che questi documenti elaborati da tecnici 

specialisti nelle rispettive materia hanno ribadito la veridicità delle precedenti valutazioni. 

Valutazioni, peraltro, fornite su ambiti di dimensioni maggiori rispetto a quelli presi in 

considerazione nella stesura adottata che è stata ridotta rispetto alle precedenti formulazioni 

progettuali. 

c) Si afferma inoltre che vi sono delle carenze rispetto alle componenti ambientali prese in 

considerazione. In particolare, si pone l’accento su carenze relative agli aspetti della stabilità dei 

versanti e su altre condizioni geologiche e paesaggistiche richiedendo un approfondimento di tali 

aspetti che posso essere sintetizzati in: 

- Rischio da frana: rischio medio (PTCP Art. 6.8); 

- Attitudine trasformazioni edilizie e urbanistiche: UIE da sottoporre a verifica (PTCP Art. 6.9); 

- Area  potenzialmente  instabile  e  soggetta  ad  amplificazione  per  caratteristiche  litologiche 

(art. PTCP 6.14); 

- Ambiti agricoli a prevalente rilievo paesaggistico (PTCP Art. 11.8); 

- Connettivo ecologico diffuso (PTCP Art. 3.5). 

Per quanto riguarda le condizioni di stabilità dei versanti e di idoneità all’edificazione si può 

rimandare a quanto espresso nel Parere dell’Unione dei Comuni dell’Alto Reno che si è espresso 

in maniera puntuale e motivata sulla sostenibilità dell’intervento. Mentre per quanto riguarda gli 

ultimi due punti il fatto di avere previsto l’Ambito nel PSC che recepisce integralmente il PTCP 

(altrimenti non poteva essere approvato) non ci sono stati motivi ostativi a questa previsione come 

peraltro ribadito nelle riserve della Città Metropolitana di Bologna. 

3) Per quanto riguarda l’Ambito  Rio Fonti/La  Torretta,  inserito  nel  POC  a  seguito  di  

osservazione, si afferma quanto segue: l’indice di biopotenzialità risulterebbe, secondo il 

documento di ValSAT, in aumento nonostante la riduzione  di  superficie  permeabile.  Tale  

aumento  sarebbe  dovuto  ad  una  maggiore  capacità  di assorbimento della CO2 da parte di 
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impianti vegetali ad oggi inesistenti e dunque da prescrivere. Non si trova riscontro di tale 

prescrizione nelle NTA del POC né altrove. Pertanto l’affermazione appare teorica e 

decontestualizzata. Non sono state valutate le componenti ambientali. Cominciando dalla fine, ad 

esempio, si riscontra una palese contraddizione con quanto affermato in precedenza (pagina 8 del 

parere) in cui si citavano i 6 indicatori utilizzati per valutare le differenti componenti ambientali). 

Infatti anche se non scritto ma risaputo ciascuno degli indicatori rappresenta, sinteticamente, una o 

più componenti ambientali. Ad esempio l’analisi del bilancio della CO2 permette di valutare la 

qualità dell’aria; la Btc permette di valutare lo stato di resilienza e metastabilità ecologica della 

vegetazione; il RIE permette di stabilire le condizioni pre e post-intervento della permeabilità dei 

suoli; l’accessibilità veicolare permette di stabilire le condizioni di traffico generate dalle nuove 

previsioni; il livello di esposizione della popolazione all’inquinamento acustico (il rumore). Ma 

spesso l’indicatore fornisce anche informazioni indirette come ad esempio la Biopotenzialità 

territoriale che stabilendo il grado di resilienza di un Ambito ci dice anche il suo livello di diversità 

biologica (più alto il valore della BTC più c’è biodiversità, meno è il rumore ambientale, più elevata 

è la qualità naturalistica, ecc.). 

Per il fatto che ci sia una maggiore biopotenzialità territoriale nella condizione di progetto rispetto a 

quella dello stato pre-intervento è facilmente dimostrabile dalla scelta progettuale che abbiamo 

fatto nel Piano. Il PSC fornisce ampie garanzie al riguardo del rispetto di tali valori obbligando tutte 

le nuove previsione al rispetto di raggiungimento di un valore della Btc non inferiore a quello 

preesistente all’intervento. Il tutto facilmente ottenibile poiché nell’area oggi vi è solo prato (valore 

1 Mcal/mq/anno della Btc) ed è sufficiente mettere a dimora un discreto numero di alberi interni ai 

lotti per ottenere quanto ipotizzato nelle nostre stime. Inoltre non è vero che non si dice nulla al 

riguardo nelle Norme del POC, poiché invece c’è non solo la volontà del rispetto in casi di 

variazione del progetto rispetto a quanto da noi formulato nel POC ma si offrono anche benefici 

volumetrici migliorando queste condizioni di partenza. 

Inoltre nel parere si afferma che la documentazione presentata non  riporta  correttamente  tutti  i  

vincoli  presenti,  in  particolare quelli riferiti agli aspetti legati alla stabilità dei versanti. Su questa 

parte rimandiamo a quanto espresso dal parere dell’Unione dei Comuni dell’Alto Reno per 

verificare la correttezza dell’intervento e della documentazione presentata su questi argomenti. 

Infine, si afferma la necessità di verificare l’eventuale influenza di questo Ambito sulla qualità delle 

acque delle Terme di Porretta. Si dice infatti: “in assenza di specifiche valutazioni sugli effetti del 

piano sulla matrice acque, relativamente alla Concessione mineraria “Terme di Porretta”, rilasciata 

alla Società TEMA fino al 2035, è necessario verificare che la proposta non interferisca sui 

processi di ricarica e sul mantenimento della qualità della  risorsa  mineraria,  anche  con  

riferimento  al  parere  di  HERA,  in  cui  si  evidenzia  che  “non essendo  presente  una  

fognatura  atta  a  ricevere  i  reflui  neri,  si  dovrà  adottare  un  sistema  di trattamento che dovrà 

rimanere in capo a soggetti diversi da HERA spa”. Tuttavia  un  eventuale  scarico,  anche  se  
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depurato,  entro  l’area  di  concessione  dovrà  essere puntualmente verificato e tale da non 

insistere nelle aree che sono in connessione con le acque termali.  

La verifica richiesta è stata compiuta attingendo dalle conoscenze personali del luogo che hanno 

indicato che le sorgenti termali sono poste su una vetta situata ad una quota superiore a quella 

della località di Madognana, quindi superiore a quella dell’area in questione. Inoltre, anche la 

questione dello smaltimento può essere risolto allacciandosi alla fognatura esistente posta a 

qualche centinaio di metri e quindi tecnicamente raggiungibile con pochi sforzi esecutivi, evitando 

così qualsiasi forma di potenziale rischio per la posizione delle acque termali che comunque 

riguardano versanti del tutto scollegati e lontani da quelli dell’area oggetto dell’intervento. 

4) Per quanto riguarda le opere pubbliche riferibili ai 4 parcheggi previsti, si afferma che essendo 

posti tutti in contesti rurali o semi rurali, si ritiene opportuno che siano  realizzati  con  materiali  

semipermeabili,  nel  perseguimento  dell’obbiettivo  di  mantenere  la permeabilità del territorio. 

 

Recepimento degli esiti della Valsat 

Di tali pareri e delle risultanze della Conferenza dei Servizi si è tenuto conto apportando le 

condivise integrazioni e specificazioni nelle presenti Dichiarazioni di Sintesi della Valsat. 

 

 

Dichiarazione di recepimento 

Con il presente documento si dà quindi atto di avere recepito le prescrizioni degli Enti 

competenti in materia ambientale, le osservazioni dei privati e le riserve della Città 

Metropolitana di Bologna relativamente al POC 2018-2020 del Comune di ex Granaglione 

ora Alto Reno Terme. 

 

 

       Il Responsabile di Procedimento 

       Arch. Mauro Vecchi 

 

       I Tecnici Progettisti 

       Arch. Alessandro Tugnoli 

       Ing. Claudio Spalletti 
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Allegato 1 

(pareri degli Enti in materia ambientale) 

 







































Fasc. 8.2.2.7/5/2018
Documento elettronico inviato con PEC

Area Pianificazione Territoriale
Servizio Pianificazione Urbanistica 

AS/mpb Bologna, 16 febbraio 2018

Al Responsabile del Procedimento
Arch. Mauro Vecchi
COMUNE di ALTO RENO TERME
Piazza della Libertà n. 13
40046 Porretta Terme Bo
pec: comune.altorenoterme@cert.provincia.bo.it

e p.c. - Spett.le ARPAE – SAC di Bologna
Struttura Autorizzazioni Concessioni 
Ufficio VIA - VAS
Via San Felice n. 25
40122 - Bologna
pec:  aoobo@cert.arpa.emr.it

Oggetto:
Piano Operativo Comunale (POC) con relativo Piano Urbanistico Attuativo (PUA) di
iniziativa privata, relativi  all'ex territorio dell'ex Comune di Granaglione (ora Alto
reno Terme), adottato dal COMUNE di ALTO RENO TERME atto del Consiglio Comunale n. 57
del 27.11.2017, ai sensi dell'art. 34, L.R. n. 20/2000 e s.m.i.
Richiesta di atti integrativi, ai fini dell’avvio del procedimento di riserve e per le contestuali
valutazioni di compatibilità ambientale, ai sensi dell’art. 34, comma 6, e dell’art. 5, comma 7,
della vigente L.R. n. 20/2000,  in applicazione dell'art. 3, comma 5, L.R. n. 24/2017, nonché
per il parere in materia di vincolo sismico, di cui all'art. 5, L.R. n. 19/2008.

In riferimento alla comunicazione Prot. n. 643 del 17.01.2018, acquisita agli atti della
scrivente Amministrazione con P.G. n. 2889 del 18.01.2018, con cui il  Comune di Alto Reno
Terme  ha  inviato  la  documentazione relativa  al  POC richiamato  in  oggetto, si  segnala  la
documentazione integrativa che risulta necessario acquisire, al fine di dare esecuzione agli
adempimenti  di  competenza  previsti  nell'ambito  del  procedimento  di  approvazione  dello
strumento urbanistico suddetto. 

Ai fini della valutazione ambientale prevista in sede di formulazione di riserve al Piano
adottato, si richiede la seguente documentazione ad avvenuta conclusione del relativo periodo
di deposito:
• attestazione  dell’avvenuto  deposito degli  atti  del  POC  in  esame,  finalizzato

all’acquisizione delle osservazioni;
• osservazioni presentate  dagli  Enti  ed  organismi  pubblici,  associazioni  economiche  e

sociali e singoli cittadini relativamente al documento di  Valsat;
• in alternativa al  suddetto  punto,  dichiarazione relativa all'assenza di osservazioni

pervenute da parte degli Enti ed organismi pubblici durante il periodo di deposito.
• valutazioni espresse dagli Enti competenti in materia ambientale, consultati secondo le

modalità previste dall’art. 5, comma 6, della L.R. n. 20/2000.
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Si richiedono inoltre i seguenti documenti:
• Documento programmatico per la qualità urbana (art. 30, comma 2, lett. a bis), L.R.

n. 20/2000), con inquadramento complessivo anche eventualmente cartografico, che si
richiede in via collaborativa;

• Relazione di  fattibilità economico-finanziaria e agenda dell'attuazione (art.  30,
comma 2, lett. f bis), L.R. n. 20/2000);

• Tavola dei vincoli, completa della “Scheda dei vincoli”, quale elaborato costitutivo del
POC, secondo quanto previsto ai sensi dell'art. 51 della L.R. n. 15/2013 “Semplificazione
della disciplina edilizia”;

• Copia  degli  eventuali  Accordi  stipulati  con  i  privati, ai  sensi  dell'art.  18,  L.R.  n.
20/2000;

• Bozza della Convenzione relativa al PUA.

Si rileva inoltre che le Relazioni geologiche presentate a corredo del POC in oggetto,
non risultano redatte in conformità alla vigente normativa sismica, eccetto quella predisposta
per l'Ambito NUR 3.

Pertanto, in merito al parere in materia di  riduzione del rischio sismico che la Città
metropolitana è chiamata ad esprimere ai sensi dell'art. 5 L.R. n. 19/2008,  si richiede per il
POC in oggetto  l'aggiornamento delle suddette  Relazioni geologiche,  esclusa quella per il
suddetto ambito NUR 3, complete di caratterizzazione sismica delle aree, in base alla Delibera
della Giunta Regione Emilia-Romagna n. 2193 del 21.12.2015 ”Art.  16 della L.R. n.20 del
24/3/2000.  Approvazione  aggiornamento  dell’atto  di  coordinamento  tecnico  denominato
'Indirizzi  per  gli  studi  di  microzonazione  sismica  in  Emilia-Romagna  per  la  pianificazione
territoriale e urbanistica', di cui alla deliberazione dell’Assemblea legislativa 2 maggio 2007, n.
112”.

  Dette Relazioni dovranno contenere il giudizio di fattibilità degli interventi previsti. 

Si resta pertanto in attesa della suddetta documentazione a corredo degli atti relativi al
Piano in oggetto, precisando che dal giorno di ricevimento degli atti integrativi sopra richiamati
inizieranno a  decorrere  i  60 giorni  per la  formulazione delle  riserve,  delle contestuali
valutazioni di compatibilità ambientale, nonché del parere in materia di vincolo sismico.

 Per quanto riguarda gli adempimenti in materia ambientale, si segnala che, in base ai
contenuti della Deliberazione di Giunta Regione Emilia-Romagna n. 1795 del 31.10.2016, ad
oggetto “Approvazione della Direttiva per lo svolgimento delle funzioni in materia di VAS, VIA,
AIA ed AUA in attuazione della L.R. n.13 del 2015. Sostituzione della Direttiva approvata con
D.G.R. n. 2170/2015”, la Città metropolitana si avvarrà del contributo istruttorio di ARPAE SAC
in indirizzo per la formulazione delle valutazioni di compatibilità ambientale previste nell'ambito
del procedimento in esame.

La Responsabile  del  procedimento amministrativo in oggetto -  Ing.  Alice  Savi  (Tel.:
051/65 98 027 – 65 98 806), si rende disponibile per ogni chiarimento necessario.

 Ringraziando per la cortese collaborazione, l’occasione è gradita  per porgere cordiali
saluti.

     

     La Responsabile Servizio
Pianificazione Urbanistica

Ing. Alice Savi
  Documento prodotto in originale informatico e firmato

 digitalmente ai sensi dell'art. 20 del 
 “Codice dell'Amministrazione digitale” D.Lgs. n. 82/2005
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   COMUNE ALTO RENO TERME 
 

CITTA’METROPOLITANA DI BOLOGNA 

 

Piazza della Libertà 13- 40046 PORRETTA TERME 

Tel. 0534-521100   Fax 0534-24440 

*** 

Settore EDILIZIA PIANIFICAZIONE AMBIENTE 
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Il Responsabile del Settore 

        Arch. Mauro Vecchi 

�

 



 �

�������

�
�

�

�

���	�

�� ............................................................................................................... 3�

���
�����������		���
�������� ..................................................... 3�

��� ������	�
�������
�����������
���������������������� .................. 3�

��� �����
���������������������������������	�
����������������
�������������������������
����������������������

�� .............................. 3�
��� ������

�
���������������������	���������	���������� ................. 4�

��� ����������������������������������������������������������
��������������������������������������� ................................................. 4�

������� ...................................................................................................................... 5�

��������	����������������������� ........................................... 5�

�������� .................................................................................................................... 6�

��������	������������������	��� .............................................. 6 

�����������		����������� ............................................................. 6 

 

�

�



 �

�
���	�

����

���
�����������		���
����������
 

�� ������������������������������ ����������!����"� �������#$�����
 

L’intervento prevede la realizzazione di n. 4 parcheggi pubblici nella parte più montana 

del territorio di Alto Reno Terme; i parcheggi verranno realizzati nelle seguenti 

località: 

- n. 1 parcheggio in loc. Tideri 

- n. 1 parcheggio in loc. Poggio dei Boschi 

- n. 2 parcheggi in loc. Sambucedro 

Tutte queste tre località sono prive di uno spazio regolare utilizzabile per la soste dei 

veicoli, ciò porta ad un pericolo per la circolazione stradale in quanto le auto vengono 

lasciate a bordo strada in aree attualmente non completamente idonee alla sosta. 

Si rende pertanto necessario sopperire a questa mancanza di dotazione territoriale 

provvedendo alla realizzazione di parcheggi pubblici ad uso gratuito dei cittadini 

residenti e/o fruitori del posto. 
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L’intervento consiste nella realizzazione di parcheggi pubblici, in particolare: 

- In loc. Tideri si provvederà, previa acquisizione della proprietà, alla rimozione 

di macerie presenti in loco, livellamento del terreno e creazione dell’area di 

sosta con adiacente area destinata a verde pubblico attrezzato 

- In loc. Poggio dei Boschi si provvederà, previa acquisizione della proprietà, ad 

utilizzare un’area posta all’ingresso della borgata, tale area ha bisogno di 

piccole opere di sostegno del terreno nella parte posta a monte ed al 

consolidamento del fondo stradale attraverso la posa in opera di materiale inerte 

e successivamente di materiale bituminoso 

- In loc. Sambucedro, date le sue maggiori dimensioni di abitato, si realizzeranno 

due aree destinate alla sosta dei veicoli, dette aree sono attualmente già 

utilizzate dai residenti in quanto consistono in slarghi a bordo strada, non 

forniscono però la sicurezza della sosta in quanto è completamente assente la 

segnaletica orizzontale ed un fondo stradale adeguato. L’intervento è pertanto 

mirato a soddisfare questi requisiti minimi, asfaltando l’area di sosta e 

delimitandola dalla segnaletica opportuna. 

Gli interventi non presenteranno costi di gestione tranne l’ordinaria manutenzione della 

segnaletica che avverrà in concomitanza col rifacimento della segnaletica stradale, i 

costi di realizzazione consisteranno principalmente nella posa in opera del fondo 

stradale e saranno coperti utilizzando fondi propri dell’Ente. 
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I quattro interventi sono ricompresi all’interno dell’ex territorio del Comune di 

Granaglione, ora Alto Reno Terme a seguito della fusione col Comune di Porretta 

Terme derivante dalla L.R. 19/2015. 

Le località di intervento nello specifico sono: Tideri, Sambucedro, entrambe posto a 

monte dell’abitato di Granaglione, e Poggio dei boschi ubicato lungo la strada per 

Monte Cavallo. 

Catastalmente gli interventi sono identificati nella sezione B del Comune di Alto Reno 

Terme, e più precisamente: 

- Intervento di Tideri al Foglio 31 mappali 591, 76, 118 

- Intervento di Poggio dei Boschi al Foglio 28 mappali 3, 7 

- Intervento di Sambucedro al Foglio 32 mappali 230, 366 

L’inquadramento urbanistico nel RUE, approvato in data 5.12.2013, dei terreni risulta 

essere il seguente: 

- Foglio 31 mappale 591: Area di Valore naturale e ambientale, parte in Ambiti 

agricoli periurbani e parte in Ambiti agricoli di rilievo paesaggistico 

- Foglio 31 mappale 76, 118: Ambito urbano consolidato di interesse ambientale 

- Foglio 28 mappale 3, 7: ambiti agricoli periurbani 

- Foglio 32 mappali 230, 366: l’area di intervento ricade in attrezzature collettive 

esistenti “parcheggi” 

Nella tavola grafica del PSC, del comune di Granaglione approvato con Delibera del 

Consiglio Comunale n. 26 del 24.04.2009, n. 2/B-1 “Insediamenti e Infrastrutture” le 

aree pertinenti agli interventi di Poggio dei Boschi e Sambucedro risultano avere la 

destinazione di “parcheggio”. 
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L’area su cui si andrà a realizzare l’intervento in loc. Tideri è attualmente occupata da 

un vecchio fabbricato demolito di cui resta solamente la traccia terra e diverse macerie, 

dal punto di vista geologico la realizzazione del parcheggio non comporterà un 

aggravio del carico presente sul suolo. 

L’area in cui si andrà a realizzare l’intervento di Poggio dei Boschi è un’area ubicata a 

bordo strada dalla parte monte, comporterà la pulizia della scarpata (è già stato 

effettuata idonea comunicazione di intervento in area sottoposta a vincolo 

idrogeologico) attraverso leggeri scavi e l’asportazione della vegetazione spontanea. 

Per quanto riguarda l’intervento in loc. Sambucedro entrambi i parcheggi saranno 

realizzati a bordo strada in un’area attualmente già utilizzata a tale scopo, il terreno si 

presente allo stato naturale coperto per quanto riguarda il mappale 366 da erba, e per 

quanto riguarda il mappale 230 da ghiaia. 

Tutte le località oggetto di intervento trovano la residenza continuativa di alcune 

famiglie, per poi riempirsi durante la stagione turistica. 
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La caratteristica che accomuna i quattro interventi proposti è l’aumento delle 

dotazioni pubbliche territoriali attraverso la realizzazione di parcheggi pubblici. 

In loc. Tideri l’intervento consiste nell’asportazione del materiale lapideo di un 

vecchio edificio demolito per la realizzazione del piazzale, successivamente il 

terreno sarà livellato mediate posa in opera di materiale inerte e successivamente 

pavimentato con conglomerato bituminoso, nelle aree attigue il terreno verrà 

sistemato ed attrezzato tramite panchine e altri elementi di arredo urbano per 

dotare il centro di Tideri di una piazzetta e luogo di aggregazione; i dislivelli 

creati verranno messi in sicurezza mediante la posa in opera di parapetti 

costituiti da pali in legno. L’area non sarà dedicata solo alla sosta dei veicoli ma 

anche utilizzata come area di manovra per gli autoveicoli in quanto allo stato 

attuale Tideri ha una viabilità a fondo cieco che non permette agli automezzi, in 

particolare quelli di primo soccorso (ambulanza, automedica, forze dell’ordine e 

VV.FF.) di poter effettuare manovre per invertire la direzione di marcia 

condizione minima garantire un servizio di soccorso efficiente e tempestivo a 

garanzia della pubblica incolumità. 

L’intervento in loc. Poggio dei Boschi è ubicato a monte della viabilità 

comunale ed è posto a ridosso dell’inizio del paese, esso consisterà in uno scavo 

di pulizia della scarpata di monte dalla vegetazione esistente, la realizzazione di 

un piccolo muretto di sostegno di altezza variabile tra i 50 ed 70 cm. al fine di 

garantire la pulizia dell’area di sosta e scongiurare piccole cadute di zolle di 

terreno che in poco tempo farebbero ricrescere la vegetazione incidendo in modo 

significativo sulla manutenzione dell’opera. L’area di sosta sarà finito in 

conglomerato bituminoso previo livellamento del terreno mediante la posa in 

opera di materiale inerte; il parcheggio avrà una profondità di circa 3,5 metri 

consentendo così di poter far sostare gli automezzi a “lisca di pesce” per 

facilitarne le manovre di ingresso e uscita. 

In loc. Sambucedro sono presenti due aree da destinarsi a parcheggio pubblico:  

- l’area posta più a monte rispetto all’abitato dovrà essere completamente 

pulita dalla vegetazione (erba), si procederà poi alla posa di materiale 

inerte per la creazione del fondo e successivamente di eseguirà la 

pavimentazione con conglomerato bituminoso, al fine di garantire la 

sicurezza verrà posizionata a valle del parcheggio una barriera di 

sicurezza per impedire la caduta accidentale dei fruitori. 

- l’area posta in prossimità del paese presenta già un fondo di materiale 

inerte ed una barriera posta a valle, l’intervento da realizzarsi consisterà 

solamente nel consolidamento e livellazione del fondo e successivamente 

la posa in opera del conglomerato bituminato. 

Tutti e quattro gli interventi saranno infine corredati dall’opportuna segnaletica 

sia orizzontale che verticale. 
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Tutti e quattro gli interventi verranno finanziati con fondi propri del 

Comune di Alto Reno Terme. 

I costi presunti per la realizzazione degli interventi, comprensivi delle 

indennità di esproprio dei terreni , sono stati ricavati eseguendo un’analisi 

dei prezzi unitari delle opere descritte al punto precedente ed applicando 

l’IVA al 22% solo sull’importo dei lavori, essi si possono così riassumere: 

 

- Costo complessivo intervento in loc. Tideri € 20.000,00 

- Costo complessivo intervento in loc. Poggio dei bosco € 7.200,00 

- Costo complessivo interventi in loc. Sambucedro € 11.300,00 
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Durante la seconda parte dell’anno 2018, a P.O.C. approvato, 

l’Amministrazione comunale eseguirà tutte le pratiche relative 

all’esproprio dei terreni e al perfezionamento delle stesse. 

 

Ottenuta al piena proprietà dei terreni e quindi il titolo ad intervenire 

verranno perfezionati i progetti esecutivi e messi a gara nel primo 

quadrimestre del 2019. 

 

Nei mesi estivi del 2019, quando le condizioni meteo saranno più 

favorevoli all’esecuzione dei lavori gli stessi avranno inizio, si presume 

una durata degli stessi, per singolo intervento, di circa 15 giorni. 
 

Si precisa inoltre che qualora, per motivi imprevisti, non fosse possibile 

perfezionare e concludere i procedimenti di esproprio si provvederà ad 

emanare i provvedimenti necessari per l’occupazione d’urgenza delle aree 

interessate dai lavori rispettando così la tempistica sopra riportata. 
 

 

 

 

 














































